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«E ADESSO SARÒ SOLTANTO FEDERICA»

In Olanda l' ultima gara internazionale della Pellegrini «Nel futuro immediato una lunga vacanza, me la merito Ho il
progetto di diventare mamma ma senza fretta»

Bruno Majorano

L' INTERVISTA È lungo, lunghissimo l' ultimo ballo di Federica Pellegrini. La

campionessa italiana è pronta a salutare le piscine. Ieri l' ultima gara

internazionale, quella di Eindhoven nella Isl con i suoi Aqua Centurions, domani

agli assoluti di Riccione l' ultima in Italia. Il futuro sembra essere già scritto

nella politica sportiva, per ora come rappresentate degli atleti nel Cio, poi

domani chissà.

Federica, ha già deciso cosa vuole fare da grande?

«Una cosa è certa: tornare ad essere più Federica e meno la Pellegrini».

Ovvero?

«Ci sono già dei progetti. Poi ovviamente bisogna anche che la natura faccia il

suo corso».

Magari diventare mamma?

«Perché no. Si tratterebbe di una tappa importante all' interno dio un percorso

personale, ma al momento con Matteo non abbiamo fretta».

E allora?

«Innanzitutto ho voglia di vacanza. Quest' estate ho tirato dritto con gli allenamenti e penso di essermi meritata un

periodo di break. In realtà ci sarebbe anche l' idea del dove, ma preferisco tenerla ancora per me». Aveva annunciato

l' addio dopo la tappa napoletana della Isl, poi dopo Eindhoven, adesso ha annunciato la gara di domani a Riccione:

dobbiamo aspettarci altri cambi di programma?

«No. Sarà davvero la mia ultima gara: ci dovete credere».

Come si sente alla vigilia di questo giorno?

«Per ora sono abbastanza serena e soddisfatta della mia scelta. Ed è tutto molto tranquillo. Per adesso dormo. Poi

non posso immaginare cosa mi accadrà a pochi istanti dall' ultima bracciata».

Come è arrivata alla decisione di smettere arrivata a 33 anni?

«La volontà era quella di fare un' ultima gara importante a Tokyo e cercare di entrare in finale. L' obiettivo è stato

centrato e l' attimo dopo ho capito di aver aggiunto l' ultimo tassello, quello che mancava: la quinta finale olimpica. A

quel punto mi sono detto Adesso basta».
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E quindi a Parigi 2024 non ci sarà...

«Almeno non in vasca. Perché sarò lì con il Cio. E ci sarò per i prossimi 8 anni. Certo, sarà diverso un' esperienza

diversa ma comunque molto emozionate. Insomma: prima o poi doveva succedere».

A proposito del suo ruolo nel Cio: è stata mai sfiorata dall' idea di poter diventare il primo presidente

donna del Coni?

«Il ruolo di rappresentate degli atleti al Cio è una cosa che sognavo, ma da qui a diventare presidentessa del Coni ce

ne vuole. È una possibilità che vedo molto lontana proprio perché sto iniziando ora a entrare nelle prime giunte e il

lavoro di Malagò e del suo staff è incredibile: non so se sarei mai all' altezza. Dovessi arrivare alla presidenza saprei

che sarebbe una cosa molto complicata e impegnativa. Non so se sarò mai pronta».

Guardandosi attorno, c' è già una nuova Pellegrini?

«Non mi è mai piaciuto fare paragoni ma spero che ci sia presto in futuro una nuova Pellegrini. Ci sono tantissimi

ragazzi giovanissimi che stanno crescendo: il difficile sta nel riconfermarsi.

Facendo un grosso in bocca al lupo a tutti dico che in Italia stiamo facendo un ricambio generazionale importante.

Pilato, Quadarella e Panziera dovranno mettere il turbo al movimento femminile e l' unico consiglio che posso dare

loro è quello di non ascoltare nessuno e andare dritte».

Saluta anche la Isl che ha fatto recentemente tappa a Napoli: una città che per lei non è mai banale.

«Abbiamo avuto modo di starci quasi un mese. Napoli è meravigliosa e riesce a sorprendere ogni volta con il calore

delle persone. Vedere la piscina piena dopo quasi due anni è stato bellissimo».

A proposito: cosa rappresenta la Isl?

«È un bellissimo show oltre che una lega competitiva e divertente. È diversa dalle solite gare perché c' è un gioco di

squadra ma richiede sempre un grande approccio mentale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Isl guarda già al 2022 «Napoli ancora in vetrina»

amma ma senza fretta»

Bruno Majorano

Manca ancora l'ultimo atto, quello delle finali in programma il prossimo fine

settimana. Tutto in due giorni, il 4 e il 5 dicembre, sempre nelle acque di

Eindhoven, lì dove la Isl ha deciso di far svolgere gli ultimi match validi per la

finale della stagione 2021. Quattro i team ancora in gara: Cali Condors

(campioni in carica), Energy Standard (campioni del 2019), London Road e Los

Angeles, con il team inglese indicato come possibile outsider per interrompere

lo strapotere degli americani di Cali Condor e la squadra del patron della Isl

Costantin Grigorishin. «L'idea era fare la finale a fine dicembre per staccare le

gare dai playoff, ma poi si è scelto di compattare il tutto per evitare ulteriori

interruzioni a causa del Covid», spiega il Ceo della Isl Andrea di Nino. «Quando

abbiamo visto che crescevano i numeri dei contagi abbiamo capito che

dovevamo compattare le gare». IL TREND Non ci saranno gli Aqua Centurions

degli italiani e di Federica Pellegrini, ma lo spettacolo è assicurato. «A livello

sportivo abbiamo già registrato due record del mondo: uno a Napoli nei 100

rana e uno qui a Eindhoven nei 100 rana: entrambi maschili. Ma nelle finali me

ne aspetto almeno altri due perché il livello degli atleti e delle gare è

estremamente alto». IL FUTURO A proposito di Napoli, la città italiana è ancora in pole position per poter ospitare

ancora le gare della regoular season della Isl anche per la stagione 2022 e si attende solo l'ufficialità prima di poterlo

annunciare. «Abbiamo già fissato degli incontri previsti al nostro ritorno in Italia con le istituzioni locali perché

vogliamo avere la conferma delle volontà già espresse: finalizzare l'accordo con Comune e Regione che sono stati

nostro partner nel passato e devono esserci anche nel futuro. Vogliamo confermare Napoli e avere un prodotto

ancora più bello. Per formalizzare non abbiamo fretta. Noi stiamo lavorando per far diventare Napoli il cuore

pulsante della regoular season: cosa che potrebbe dare ancora più visibilità alla città portandone il nome in giro per

l'Europa al seguito della Isl», spiega ancora Andrea di Nino. Per il 2022 l'intenzione, infatti, è quella di mantenere lo

stesso format vincente del 2021, quindi la regoular season con le 10 squadre, i playoff e poi la gran finale. «Anche se

potremmo provare a coinvolgere nuove località che in questo periodo hanno mostrato un grande interesse per la Isl.

Ecco perché abbiamo intenzione di annunciare il format, le location e le date già a gennaio 2022, così da potersi

muovere per tempo con la promozione e la comunicazione. Non vogliamo iniziare tutto in estate». b.m.
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Immensa Angela Procida Tre record a Riccione

Michele Imparato

E' sempre lei la regina della vasca corta. Angela Procida da Castellammare

di Stabia. La nuotatrice paralimpica è stata protagonista indiscussa agli

assoluti paralimpici invernali di Riccione, disputati nel week end, centrando

tre record del mondo dopo i 50 dorso e 100 misti di sabato, migliora anche i

100 stile libero S2. La 21enne nuota in 2'3508 migliorando il suo vecchio

record del Mondo di 2'3802 del 2019 completando la tripletta. Angela

Procida ha gareggiato agli assoluti per la prima volta con le Fiamme Oro e

Centro Sportivo Portici. Ovviamente Angela Procida non ha nascosto la sua

soddisfazione condividendola con tutti i suoi fans e amici. «Al di là di questi

sorprendenti record del mondo nei 50 Dorso, 100 Misti, 100 Stile Libero e

Record Assoluti nei 100 Dorso e 50 Rana mi ritengo soddisfatta per i tempi

fatti in questi due giorni di gare. Tutto questo mi rende davvero orgogliosa, è

stata anche la prima trasferta con il Gruppo Sportivo Fiamme Oro Fiamme

Oro Nuoto Polizia di Stato, che ringrazio fortemente per aver scelto di

credere in me, ringrazio chi mi ha seguita in questo periodo Agostino Amato

ed Enzo Allocco, la mia società Centro Sportivo Portici nella figura del

presidente Alessandro Pacilli». Ne ha fatta e sta facendo di strada Angela Procida che in questi anni si sta

affermando nel nuoto paralimpico vincendo gare e successo dopo successo sono arrivate anche le Paralimpiadi di

Tokyo. D'accordo, non sono arrivate medaglie come Angela sognava ma si è trattata di un'esperienza formativa. Per

la 21enne stabiese c'è stata la possibilità di misurarsi con aversari di caratura internazionale. L'anno di grazia per

Angela è stato sicuramente il 2019 in cui la nuotatrice stabiese si impone ai Mondiali di Londra vincendo la bellezza

di due medaglie e facendo ragistare due record. A Londra Angela Procida vince la medaglia di bronzo nei 100 dorso

e quella di argento nei 50 dorso che gli sono valse la qualificazione per le Paralimpiadi di Tokyo. Martedì scorso

Angela Procida è stata premiata anche dal sindaco di Castellammare, Gaetano Cimmino, proprio per i suoi risultati

ottenuti nel nuoto. Una sorta di messaggio benaugurante per Angela Procida che sabato e ieri ha fatto incetta di

record nella vasca di Riccione. Lei, oltre la sua passione per il nuoto nata dopo l'incidente che le ha cambiato la vita,

è studentessa in ingegneria biomedicale e in passato si è anche candidata in politica, nel collegio napoletano.

Insomma, una ragazza super impegnata a 360° nello sport e nella vita. Dimostrazione che la forza di volontà può

superare qualsiasi difficoltà
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VELA Rinviate le regate del Campionato di Napoli

Il Maltempo ferma l' Invernale: si recupererà il 12 dicembre Il maltempo

NAPOLI. Il maltempo ha fermato il Campionato Invernale della vela d' altura. Già

sabato era arrivato il differimento delle prove del campionato di Anzio-Nettuno,

Circeo, Riva di Traiano. Poi ieri, a seguito della allerta meteo emessa dalla

Protezione Civile e dell' avviso di burrasca diramato dall' Areonautica Militare, é

toccato a Napoli fermarsi. Ieri mattina infatti mentre la città ancora dormiva, il

Comitato di Regata del Campionato Invernale, presieduto da Luciano

Cosentino, si è riunito ed ha deciso di annullare la regata organizzata dal Reale

Yacht Club Canottieri Savoia con cui si assegna la Coppa Aloj. Decisione

pienamente condivisa dalla flotta che si é complimentata con il Cdr e Co per la

tempestività e la lungimiranza anche sui social. Violenti groppi di pioggia e

scarsa visibilità hanno caratterizzato ad intermittenza la giornata infatti. La

regata, terza prova del Campionato invernale, sarà recuperata domenica 12

dicembre, data in cui è prevista anche l' assegnazione del Trofeo Martinelli

organizzato dal Club Nautico della Vela.

ANTONELLA PANELLA.
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nuoto

Pellegrini terza a Eindhoven Domani l' addio

p.d.l.

Un terzo posto nell' ultima apparizione internazionale (i playoff della Isl a

Eindhoven) con un tempo nei 200 stile libero (1'54"53) che in Italia

probabilmente non nuoterà nessuno almeno per qualche anno. Federica

Pellegrini ieri ha salutato la scena internazionale e domani - con la maglia dell'

Aniene, la sua famiglia sportiva da più di 15 anni - saluterà le piscine italiane

con un ultimo 200 stile libero in occasione degli assoluti invernali. Potrebbe

esserci una coda, perché la Divina è stata inserita nella pre-lista dei prossimi

Mondiali di vasca corta in programma ad Abu Dhabi a metà dicembre, ma lei

stessa non sembra contemplare questa possibilità: «La Federazione con me è

stata molto carina, chiedendomi se volevo partecipare all' Europeo di Kazan e

al prossimo Mondiale - ha detto a Sky - All' Europeo ho detto no perché avevo

appena finito le registrazioni per Italia' s Got Talen, molto probabilmente dirò

di no anche al Mondiale perché a un certo punto bisogna anche prendere una

decisione definitiva». La conferma o l' assenza va data entro l' 1 dicembre,

quindi l' incertezza durerà poche ore. Di sicuro domani alle 18.13 Federica

salirà sui blocchi di Riccione per l' ultima gara italiana.

©Riproduzione riservata.
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Playoff ISL a Eindhoven Pellegrini 3ª in 1'54"53

Nuoto Playoff ISL a Eindhoven Pellegrini 3ª in 1'54"53 Federica Pellegrini e gli

Aqua Centurions salutano l' ISL ad Eindhoven (Olanda) con una buona prova:

1'54"53 nei 200 combattuti (tre in 36 cemtesimi). Successo di Orsi nei 100

misti (51"98), secondi posti per Miressi nei 100 sl (46"81), Razzetti nei 200

farfalla (1'51"82), Carraro nei 100 rana (1'05"13) davanti alla Castiglioni

(1'05"20). Nella gara maschile 3° posto per Martinenghi (56"89). La

Champions del nuoto celebra la finale venerdì e sabato, mentre l' Italia si

ritrova martedì e mercoledì a Riccione per gli Assoluti, ove celebrerà l' addio

della Divina. Martedì all1 8.13 i suoi ultimi 200 e premiazione.

RUGBY Zebre tornate in Italia dopo lo stop in Sudafrica (w.b.) Le Zebre hanno

lasciato il Sudafrica, isolato per la nuova variante Covid. Partite da Città del

Capo, sono sbarcate a Bologna via Dublino. Ancora bloccati Muster e Cardiff

per alcuni casi di positività tra gli stessi giocatori.

SLITTINO A Sochi cambia tutto Fischnalle da 2° a 28° Nella 2ª prova di Coppa

a Sochi (Russia) le condizioni del ghiaccio di rivoluzionano tra le due manche,

coma la classifica del singolo. Ne approfitta il tedesco Johannes Ludwig, da 20° a vincente (come nell' esordio

stagionale), davanti al compagno di squadra Felix Loch (da 15°) e al russo Repilov (da 23°). Crollano i migliori, partiti

per ultimi su una pista rovinata: l' azzurro Dominik Fischnaller da 2° finisce 28°, al contrario il cugino Kevin risale dal

24° al 7° posto. La Russia si aggiudica la gara a squadre su Germania e Lettonia. Italia 5ª. Si resta a Sochi, gare nel

prossimo weekend.

COMBINATA NORDICA Bis di Riiber a Ruka Buzzi a punti: 27° Seconda vittoria in tre giorni per Jarl Magnus Riiber nell'

apertura di stagione a Ruka, in Finlandia. Nella Gundersen di Coppa del mondo il norvegese recupera dal terzo posto

del salto di giovedì. A punti un solo azzurro: Raffaele Buzzi 27°.

ATLETICA Maratona di Firenze Vince il keniano Kotut (w.b.) Il keniano Kotut vince la 37ª Firenze Marathon in

2h08'59", secondo miglior crono di sempre della manifestazione, davanti al connazionale Lomoi (2h09'54") e al

burundiano Irabaruta (2h10'13"). L' azzurro Hajjy, terzo una settimana fa a Verona, chiude in 2h21'13". Tra le donne

doppietta etiope con Maru (2h27'17") a precedere Geletu (2h27'21"). Al via si sono presentati in 3.850.
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